
Sui titoli di Stato della Grecia i pri-
vati hanno subito «sostanziali per-
dite economiche», il debito del Pae-
se resta sopra il 100%, le riforme
economiche non sono assicurate e
la bancarotta rappresenta «un pre-
cedente» nella zona euro. E' basta-
to l'ennesimo spietato declassa-
mento del debito da parte dell'
agenzia di rating Moody's per far
tramontare l'ottimismo dei merca-
ti dopo gli aiuti Ue alla Grecia, deci-
si giovedì scorso, e per affondare
nuovamente la borsa italiana.

Già venerdì l'euforia dei rialzi
era stata raffreddata dall'agenzia
di rating Fitch, che aveva bollato
come «default limitato» il contribu-
to delle banche private alla riduzio-
ne del debito greco.

Ieri la sentenza di Moody's, in-
sieme con le incertezze sul debito
pubblico americano, hanno spinto
in ribasso tutte le principali piazze
finanziarie. Milano si è aggiudica-
ta la maglia nera. A fine giornata

l'indice Ftse Mib segnava un
-2,48%, mentre lo spread sui buoni
del tesoro decennali è tornato sopra
i 293 punti. In altre parole per piaz-
zare i titoli di Stato l'Italia deve paga-
re agli investitori un interesse mag-
giorato del 2,93% rispetto ai bund
tedeschi decennali, intorno al 2,7%.
Un salasso per i conti pubblici di un
Paese con un debito del 120% del
Pil. Venerdì il Presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi aveva festeg-
giato il calo degli spread dai 350
punti del momento di massima crisi
a meno di 240 punti, relegando al

passato la crisi e dipingendo una si-
tuazione rosea. Ieri la doccia fred-
da.

Ad avere la peggio in borsa sono
stati ancora una volta i titoli banca-
ri, che hanno perso tutti dai 7 agli 8
punti percentuali.

MEZZEMISURE

Il summit di giovedì a Bruxelles dei
17 leader della zona euro aveva da-
to il via libera ad un secondo pac-
chetto di aiuti alla Grecia per un to-
tale di circa 160 miliardi, di cui 109
di aiuti diretti, e gli altri di perdite

per le banche che detengono i titoli
di Stato del Paese.

L'accordo mirava a porre fine ad
un anno e mezzo di tensioni sui mer-
cati, che aspettavano di vedere se
l'Europa avrebbe lasciato sola la Gre-
cia o l'avrebbe salvata dalla banca-
rotta. La risposta è stata una soluzio-
ne a metà, per la Grecia si è previsto
un «default limitato», cioè un mix di
aiuti pubblici e perdite private, con
l'assicurazione che si tratta di «un ca-
so speciale». In aggiunta si è dato al
fondo salva-stati la capacità di com-
prare titoli di Stato sul mercato se-
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Piero e Anna Fassino partecipano
al dolore della famiglia

per la perdita di

NELLA MARCELLINO

Ne ricorderanno sempre passione
e coraggio.

La Segreteria Nazionale della
Flai-Cgil partecipa al dolore per la

scomparsa della compagna

NELLA MARCELLINO

partigiana, sindacalista, donna
straordinaria, che ha dedicato la
sua vita per diritti delle lavoratrici

e dei lavoratori.

Slc-Cgil si associa al cordoglio
della Cgil per la scomparsa di

NELLA MARCELLINO

La segreteria nazionale
Filctem-Cgil partecipa al dolore per
la scomparsa della cara compagna

NELLA MARCELLINO

e ne ricorda la nobile figura di
donna dirigente sindacale, sempre
in prima fila al servizio della causa
delle lavoratrici, dei lavoratori e

della democrazia.

Lo Spi Cgil ricorda con affetto
e rispetto la compagna

NELLA MARCELLINO

che ieri abbiamo salutato.
Nella lascia a tutti noi un grande

insegnamento di dirigente
sindacale, di impegno politico,
di combattente. La sua storia
di donna straordinaria resterà
sempre ad esempio di giovani

e anziane generazioni.

Ivonne Trebbi, Giancarlo Aloardi
ricordano con stima e affetto

NELLA MARCELLINO

La Camera del Lavoro
di Biella unitamente
alla ex Filtea salutano
con affetto la compagna

NELLA

MARCELLINO

grande dirigente sindacale,
nel ricordo del suo impegno

e passione dimostrati
nelle lotte al fianco
delle lavoratrici

e lavoratori
tessili biellesi.
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La crisi greca non smette di precoccupare nonostante l’euro-accordo sui nuovi aiuti per il salvataggio di Atene

Moody’s declassa laGrecia
e imercati rispondonomale
La scure di Moody’s sul rating
della Grecia, ora a un passo dal
default. La Commissione Ue:
«Ce lo aspettavamo». Inatteso,
invece, l’attacco alla Borsa di
Milano mentre lo spread
Btp-Bund sale a 293 punti.

BRUXELLES

pAtene a un passo dal default. «Nessuna sorpresa, il giudizio era atteso» per la Commissione Ue

p Le Borse si fanno pessimiste,Milano più delle altre. Vola lo spread tra Bpt e Bund: è a 293 punti
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